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Prospettive da ripensare Via Belenzani è una di quelle per cui si potrebbe pensare a un «progetto di zona» che faccia ordine fino alla piazza

TRENTO A b r e ve , a m e d i o e a
lungo termine, le partite che si
apprestano a trasformare il ca-
po luo go si mu ovon o su or iz -
zonti temporali diversi ma, in
qu al ch e m od o, a d overl e g o-
ver n a re og g i è c o mu n q u e l a
giunta comunale in carica. Che
ha «rim p asta to» i suo i a sses -
so ri d o p o le e le zi on i p rov in -
ciali, ma si ma ntiene di etro il
timone di Franco Ianeselli. E il
s i nd a c o di T r e n to co n fe r m a
tutti gli impegni, dal ridisegno
dei parcheggi in centro al nuo-
vo reg o lamento sui pl ateatici,
lasciando aperta anche la por-
ta del suo ufficio alle proposte
s u T r e n t o N o r d . A m m e s s o ,
certo, ch e tutto si a n e l segn o
della concretezza.

Pe r c o m i n c i a r e , d o m a n i
spariscono i posti auto in area
ex Sit e c’è chi protesta...

«Lo cap i sco, si tra tta di far
tesoro di tutte le seg n alazioni
che ar rivano e inf atti la se tti -
mana prossima incontreremo
i commercianti e ascolteremo

l e c r i t ic h e ch e r i t e r r a n n o d i
farc i. Ma a chi chi ede pe rché
non abbiamo aspettato la fine
de l le fes tiv it à rip eto la s tessa
cosa: ogni italiano, quando ha
s e n t i t o p a r l a r e d i P n r r e d i
o p e r e d a r e a l i z z a r e e n t r o i l
2026 si è detto che per il Paese
era l’occasione per fare le cose
in tempi rapidi e rispettando i
c r o n o p r o g r a m m i ; p o i p e r ò ,
come per il traffico, si dice “be-
ne l e ope re, m a no n v ic in o a
c a s a m i a ” . S e d o b b i a m o r i -
spettare le tempistiche si pre-
vede che il 30% della spesa sia
r e n d i c o n t a t o e n t r o l u g l i o
2024, se iniziamo a prenderci
novembre, dicembre e genna-
io saremmo sicuramente fuori
dalle scadenze».

S o n o pr e v i s t e d e l l e co m -
pensazioni, delle alternative.

«Sì, e vedremo anche se sa-
ra nn o s uf fi ci en ti o s e ci sa rà
qualcosa da aggiustare in cor-
sa. Sullo sfondo comunque c’è
anche la questione del rappor-
to del territorio con le auto: io
non voglio portare avanti posi-
zi on i ra di c al i, m a no n pe ns o
neanche che il successo di una
città dipenda da quante ne fac-
c ia m o a r r iv ar e a r i d os s o d e l
centro storico».

D ove te i n co n t r a r e i co m -
merci anti anch e per un co n-
fronto sui plateatici.

«Sono molto fiero del lavoro
c h e s t a f a c e n d o l ’a s s e s s o r a
Baggia, che ha scelto di partire
di a lo ga n d o p re vent i vam en te
co n l a S o p ri n te nd e nz a , i l r i -
schio era quello di fare accordi
con le ca teg orie e p oi veders i
porre il veto a posteriori. I pla-
tea ti ci so no un a co sa bu on a,
no n m i se nt ir ei d i p ar la re d i
una “privatizzazione dello spa-
zio pubblico”, il Covid ci ha fat-
to capire che più posti all’aper-
to r en d on o l a c i t tà m ig l io re .
Ma c ’è anche un equilibrio da
mantenere: io ho l’esempio di
un episodio che mi ha raccon-
tato un residente di una perso-
na morta in casa in centro sto-
ri co e dei s an it ari c he h a nn o
dovuto portarne fuori la salma
passando in mezzo ai tavolini
di un locale. Bisogna trovare il
giu sto pun to di inco ntro , ma
voglio rassicurare gli esercen-
ti : lo tr overem o, n o n c ’è l ’i n-
tenzi one d i f are pia zza pu lit a
di tutte le sedute, anzi».

Come volete farlo?
«La cosa molto convincente

del piano è che supera la divi-
sione tra centro storico e non:
pia zza D uom o è c hia ro abb ia
le sue esigenze di tutela, dob-
bia mo anc he evi tare di r i em-
pirla semp re di eventi perché
turisti e cittadini hanno pure il
diritto di vederla bella per co-
me è , m a p en s ia m o a s t ra d e
come via Suffragio e San Mar-
ti n o, c h e s t a n no t ro van d o l a
loro vocazione di socialità, che
dobbiamo far respirare. Per al-
cu n e vi e q u in di imm a gi n ar e
delle soluzioni ad hoc mi sem-
br a l’ id ea l e , co n i p rog et ti di
zona».

Ci sono però dei beni da tu-
telare in modo particolare: la
Sopr intende nza cita anc h e i l
mo nu me nto d i pi az za V it to-
ria, ad esempio...

«Certo questo non farà spa-
ri re il me rca to. A n ch e pi az za
Vi tto ri a è un o d i qu ei l uo gh i
che hanno trovato la loro voca-

zione, che va preservata».
Passando al fronte di Tren-

to Nord, Tim srl ha appena vo-
l u to ri b a d i r e d i es s e r e te n -
d e n z i a l m e n te c o n t r a r i a a l -
l’esproprio e di avere un pro-
getto pronto.

« S ì , c o n b o n i f i c h e a l o r o
spe se, però . Senz a vo ler tr ac-
ciare li nee di contra ppos izio -
ne, le regole di ingaggio sono
chiare: tanti vol umi, ma serve
la bonifica. Oppure il pubblico
ne entra in possesso, ripulisce
i terreni e poi ci fa delle funzio-
ni pubbliche. Bisogna prende-
re atto che in tutti questi anni
la bonifica non l’ha f atta nes-
suno, siamo rimasti fermi. Ne-
gli anni i p rogetti pri vati no n
sono mancati, eppure nessuno
si è fatto carico dell’operazione
di messa in sicurezza degli in-
quinanti».

Come sbloccare la situazio-
ne, allora?

«I due milioni per la caratte-
r i z z a z i o n e d e i te r r e n i s o n o
fondamentali, un passo avanti.
Poi servono le idee, ragionarci
concretamente. Ma mi si con-
senta un commento: non cre-
do che, anche portando a ter-
min e i l bypa ss, man tenere in
q ue s te c on d i zi o n i l e a re e ex
Sl o i e Car b oc hi m ic a sa re b be
un bene per la città».
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Il sindaco si prepara al confronto
suparcheggi e tavolini in centro
Eper TrentoNord ribadisce:
«Le regole d’ingaggio sono chiare»

di Giacomo Costa

Rispettate le tempistiche

Ex Sit: domani chiude l’area da 347 stalli
È l’ultimo giorno del

parcheggio ex Sit. Da
domani sulla storica

spianata da 347 posti auto di
via Canestrini non si potrà
più contare. La chiusura sarà
definitiva e sulle sue ceneri
nascerà un «hub di
interscambio della
mobilità», che ospiterà il
nuovo terminal delle
corriere. L’opera richiederà
22 milioni e 700 mila euro,
gruzzolo che proverrà dal
Pnrr, e il sacrifico di 250
parcheggi a disco orario oltre
a un’ottantina di parcheggi
blu. Ma il Comune ha già

pensato a un piano di
gestione per compensare i
posti auto persi.

A partire da lunedì 6
novembre nel posteggio di
monte Baldo e nel
parcheggio Duomo di piazza
Ezio Mosna verranno
riproposte le condizioni che
fino ad oggi ci sono state
all’ex Sit. Entrambi quindi
diventeranno parcheggi a
disco orario e la sosta sarà
gratuita per le prime due ore.
La giunta Ianeselli ha poi
intenzione di ampliare
l’offerta all’ex Italcementi con
90 nuovi parcheggi entro

l’anno e con ulteriori 100
posti nel corso del 2024. Altri
69 parcheggi blu, infine,
sorgeranno in via Pilati.

Oltre all’offerta di posteggi
sarà potenziato anche il
collegamento al centro città: i
parcheggi dell’ex Italcementi
e dell’area Zuffo saranno
allacciati alle zone intorno
alla stazione e a via Rosmini
grazie ad un servizio di
navette ad hoc. La nuova
«linea N» accompagnerà chi
ha parcheggiato lontano dal
centro da lunedì a venerdì a
partire dalle 6.45 fino alle
21.30, con partenze cadenzate

ogni 15 minuti. Servizio
attivo anche di sabato,
sempre ogni quarto d’ora ma
a partire dalle 7.30. La stessa
fascia oraria sarà garantita
anche la domenica, ma la
frequenza delle corse sarà
ridotta: una ogni 30 minuti.

La decisione di sacrificare
trecento parcheggi e più in
prossimità del centro ha
procurato al sindaco di
Trento le ire dei
commercianti, soprattutto
perché questa operazione
avviene a ridosso del periodo
natalizio. Ma «il grinch
Ianeselli», come è stato

definito dal gruppo di Fratelli
d’Italia in consiglio
comunale, ha spiegato che
avviare i lavori il prima
possibile non sia una
«opzione» ma una
«necessità», per poter
rispettare le scadenze
imposte dal Pnrr. Pena la
perdita del finanziamento.
Per limitare i danni, allora,
sotto Natale si potrà
parcheggiare nelle scuole.

Sarà invece modificata per
via dei cantieri la viabilità
intorno all’area ex Sit.

E. P.
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Ianeselli: «Il successo di una città
non deve essere legato alle auto»


Dobbiamo
rispettare
i tempi
per le opere.
I posti
a sedere
all’aperto
vanno bene
ma serve
unpunto
di incontro.
I terreni
inquinati
sono
congelati
da anni,
anche se
i progetti
ci sono

Palazzo Thun Le strategie

Sindaco

Franco Ianeselli

Le partite aperte

va geografia
rcheggi

Domani spariscono

i posti auto in area ex Sit

e la prossima settimana

il Comune ascolterà

i commercianti, ma senza

alcuna possibilità

di rinvio: è in gioco in Pnrr

Il regolamento
dei plateatici

Bonifiche e piani
per Trento Nord

3
L’emendamento

romano per usare i fondi

per il bypass per

la caratterizzazione

dei terreni ha riacceso

le diverse ipotesi

per l’area, oggi privata

2
Sempre la prossima

settimana saranno

sentiti gli esercenti

per il nuovo regolamento

dei plateatici, dopo

il confronto con

la Soprintendenza

Il futuro
Nello
stesso
spazio
nascerà
un hub
della
mobilità
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